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Gose di ^ a nostra 
Un egregio oitladino esprimo i suol' 

aentimenti nobilissimi di oredento e di ' 
patrròta, nel segu'éate articolò che ci 
prega di pabblioere. 

A lìropòsitò della lettera di 
S.„Éympì§ìq^or areiv^sgpoo 
df-'ìMné,''pèì- la fondazione 

..lieo,, jìumima. mi « Ch»^-
<4mo''Italiano-yydh saltato 24 

córr. luglio. 
' La ùl'aida Codroipo i ^cqM[{i^.la; h., 

iucomiooiata la raooolta dei danari; il 

aì^cbV.sfaóle,proprie,'^a sp^sa aa^^ ri;' 
l̂ jr«l}^e,:,m& oio. poco ìqiporis: i deoeri, 
»V trotscnDoo, 

A torto peri si iooomiooiB ooilo 
iptiVgeró' A diiJo^dlto pn^ll iafltntt ^ii- '̂ 
iteiiti. E' delio nella lettera'' d! S. É.' 

<'al-qt(&Té rgeiiitolci' possano ttstàliMk-* 
«mepte otfldara 1 .figli che dovf^nnq 
tuQ gii>rna„ coprire i diversi, .uffioì oi-j 
• vili, perchè molti padri di famiglia^ai 
<:|^bi)ÌD0'aelta dura alternatÌTa, o di ' 
«mandare i'idro figli a scuoia ove o--
« gai .fxiotififìitiipeK»-^' estijuo, o di 
«doverli oàndar«'lontano, con grave: 
« BA6î {fi(iio' bionqmioo i., 

%i^es(emepte Si EÌ vennp, male \p,-
tormsta. GoiiStato semplloemente i fatti. 

£bbi«iii»>t( ìUitae ttiC(>llegió<Pat«i^o, 
dova"l'ln'iÌ9gaamedtb religiosi) viene eo-
atfji^^anu^ impartito da np sacerdote, 
adyi rsggszi.ye^goof^da esso preparati, 
alla comanione, ella cresinw, ».eo!iipiono. 
i'.loro doveri religiosi nella '0hie8a>'di 
S;'Niéblf. • •••• 

Àt^'(^rf«iiotrpflp Eteasti, coltratagli oi;'-
faqi po.lfjf̂ i, ai' a^blgpoo, giuvu^ii di fa-
Ofiglie elyill,'e,le,pra(icbeireligiaaa sono 
adempiute sotto in vigilanza''del Diret-

Il, pojlegio Nazionale di Gividale.. ha 
ilauoi Direttore spirituale, ohe è nn prete 
(oéito (lai Gd^^eruo d'ao<i!>r|lo cólta Cu­
ria arcivescovile e da essa' beneviso. 
.»6sul»iSiM|iuit«ts aro^QSeóvile "si'fiAse 
«glHto%F^!*dgft'dSiar'^d5j[pitMWb^^^ 
nativi, eÌTrébbe 'potuto àQcògli|3re^ óltre' 
a|,;xeii|e^tiqa|t1 ai s^cer^ozio,. SLUOÌI^ gio­
vasi di boona famiglia, coma < av,ieui.7a 
al̂  tempo det''VeBaoTo Lò3ì. ' 

\\ 'IXanieiplò ha nelle' màiii an pingue 
If^atb ^eì oó. Francesco di Toppo, cól 
9i;{ilj9i()eva istituire un Ciliegio convitto 
maschile'in atti «ertamente-la. religione 
sarà insejgnata « ' pi-atioata : ne danno 
oettezza 1 sentimenti del paese. 

^Neile sooble"eiemeotffii'la dotjlrina 
arìg.liana s'insegna, ed io questi giorni 
i reverendi parroci vennero invitati ajl 
ae^istera ^g^i e j J iByi fr^liaip.?»- , 

Oome mai S. £7 reverendissima, si .Igi; 
isi&' indurre da false informazióni a 
lanoiara'-una accusa che — se il rispetto 
| e r ' l a 8!iB''^arèon8 vaoeranda non trat-
XspMsó rr pofrèb.V "dirsicaiunnìpsa ? 
...l^aa ;T^6 egli le,Chiese,,affollate.? 
Forse che i genjtorinoa fanno ' battez­
zavo i' loro' figli ì 
' Chi à che possa dire ohe nel nostro 
paese ntftnot̂ i la religione,,sia nella spp la , 
sia nel popolo t 

Date questa verità di fatto, no^i'isorge 
esso lenittiihb il sospetto òhe non klk la 
ri^ii^ionè dì Cristo quella di cui s'invoca 
l'insegnaménto, ma )a religipue del po-
tece(,t«mporala? 

t^on è (iunqua la rnlig'ono di Cri'ito, 
U r«lig»>n>ì.(liil 'Vanghili), dei S.nti l'a-
drl, dei nostri antenati : è la religione 
ohe tonde al «^ran tri'jmfo», cioè a so­
stituire jĵ l'la Patria il Vaticano. 

,Goai, mentre da Dna parte il t|artlto 
soolaiists, si giova delle disuguaglianze 
eooiati'e delle miserie stridenti per farsi 
largo In nome di generosi'mf'ii^a'plMtdl' 
ideati, e dar l'assaltò agli qrdiùamanti 
su cui riposa lo ^tato italiano, dall'altra 
ili partito temporaliats, con altri, mezzi 
f\i pratici ed efficaci, mira il distruggere 
ciò ohe fu per, noi il sospiro di secoli 
— vale a dire una pftrja torto, libera 
ed una —- par appropriarsi un boccone 
di' qusata patria. 

' Che' cosa fa di fronte a tutto questo 
il partito liberale, nell'insieme delle sue 

varie ^i^}fWì\1 ^p?i'.mhfH\b """5 
itteiSJsssa.ì'f^Bijta.? 

' Ed ioTero, i Circoli pa.rroechiali hanno 
per dichiarato scopo di só.stitàiré, agli 
jqttii^i ^m'inistrator), d% Coipuoi,,'.g)i 
.afàlìati alU' setta t^wporaìsstA. Si fon­
dano banche oattoliche, sindacati, oàtio-
'licl,<oaaine e-'cantine càttolrché, fìitto 
l^sr fare proseliti al partito cy'Vpr'refayer 

,.^(j(f«5<},,l'.tf(|Ji,«jP,pr,'r?«t)^^]ré ai' Pajja i l ' 
.««o..»nti)ipÌ4pfninÌP, 

.classe dirigente ì , , , 
• p e a Ì W 4 l k i l , i - l a ' ' c ì , n è e g n i i ; ^ ^ ^ 

riiÙsa^a 1 Nbà"pii!i'a8sooV8ZÌani ppl'ltiUbe ; 
non più alcuo siiitomb.di vita puhblicà' 
vitale, se 8i',eccettua la settimana <o|ie 
precede le elezioni. 
'':Ogounodei nostri liberali attendo molto 

individualmente ai propri affari, a!, pro­
pri aoliàzzi, al propri ozt ;, pool)! |ianno 

iun'crjt idadedicar.a sinoerap)if(,pte al bene 
ptibblioo, e se vi è phi si occupi Con 
entaaiasmo delle istituzioni patrie e cit­
tadine, è: deriso o gratifioaió d'inciampi 
ad ogni passo. 

lotàatu,questa generale, inerzia,della 
j p|Lrt« liberale, qupsto lasoìar andare l'ac­
qua perirla,saa- china, giova a socia­
listi e a clericali, i qi;iali hanno cp^l 
inaontrastato il qampo|!^ér dlm(^strarsi 
essi :S9Ìi soil.oeiti .cî él.be'ne del popojp, al 
quale van ripetendo —• e..non è tutta! 
bugiii — che le léggi nostre'soDa senza 
nllsericordi'a per i poderi', òhe i t'icchi e. 
i libekjall sono senza cuore e s^nza fpdei 
~T Pi^ggiijpgipnp'.cha.^ioeciìsifl^rio dare 
l'ultima spinta alla baracca crollante. 

Niituralmente, 1 soclalisii bon'dicono 
Che noli 3api;ebbero olio cosa edificare 
al posto daila' baracca; a i clericali ta,-
oiouo ohe la baracca ch'essi vorrebbero 
sostituire, sarebbe incomparabilmente 
peggiora di quella ohe vorrebbero de­
molirò, coma è dimostrato alla stregua 
dei 'ff)tti conpf|[,a8iì|i nellji storia,.del prin-
aipatP'iPpUtioo dpi,Papi. 
' Mav,pnò accadere ohe il popolo, an­

gustiato a reso impaziente dal mali del­
l'oggi, pur di esserne liberato domani, 
coma plef |.cia,li e.spo|al|sti gli promettono, 
non badi, o per meglio dire non veda, 
se ai di là dell'uscita ohe: gii-additano 
esest^'ijnPi' àm'tc^'che^ea 'id'cÀótraytààQ, 
•VI I,'iìil 'Irm l i 11(1. > ••'•l ' I r.'-'i,ì nnf.srali t .W 

VI Sia li precipizio. 
Badino dunque i signori iibpraii, 9|ie 

mani in iQaoq,,>pttò't'iri(iscir'>»<fata'le'alliS 
patria, alla città, a loro,,.Btessi .,i.QjfijVÌ-
•4vr^?,<!Mli ijghe! di .q«a«tta»patr'ia. aiolttà 
fldnb' parte,' ' / . ' ' ' ' " " 
/lÌLP'Sfti' ' .S 'dù,clji,ae. lo ..prende': bii-
sogna muoversi, e'ióupve'rol -pér'opeVé 
di giustizia e di umafl,iJt̂ .̂ft,(}i ftUnmao, 
come si dice con vocabolo moderno per 
indicare una virtù «he forse veniva me­
glio preaicatag ianaotico. 

Tornando al Collegio cattolico del 
quale nella Iettai:,!),, ftf.SJVj^^pijiyiift si,.'an-
nuuzia ufficialmente la progettata'' fon-

ijJ^SIftwi'jJiW ìjiip ;^òn;,:fe|,iÈ '̂̂ 9Ìn^; • 
.-.l'S».ij iUHpro. istituto'aarà'snbordinato 
alle esigenze della Iscienzà e'.4,ql,t{i'̂ {{ria; 

•ee saprà infondere 'nei 'giovani'il "vero 
senUt^entb\'i?'èilt^bfi^'c'hé''ifàlleVà l'à^ 
a Dio, la fa assorgere alia vera morale 
-,.«vi-tis»»-|,, ,--„j-'.^;iMiivwM'r!e.tM:n.tiwK''E¥v ', ' t '•?». 

predicata da unsto e la preserva dalie 
^bagsazzeij^ella J9rruzipiie7s^ si lipaitarà 
a quelle prationé religiose che saranno 
facilmente continuate per tutta la vita, 
potrà reggersi e. prosparare. 

•' Se invece vi ai ìnsegùerànno dottrine 
iosldiosè'.per la patria; sé'si fomenterà 
il tiigPttismp e si oostriugerannp i gio­

vani a pratiche esagerato di religione, 
che poi vengono abbaiiduqati), cruaudo 
degli ipooriti u dogli atei, o'xne lo prova 
l'esperienza di secoli, il nuovo Collegio 
cattolico morrà presto di marssmo, come 
quello ohe lo ha,,prfijedatoi perchè nei 
friulani vi è molto buon sanso, o il 
sentimento di patria i talmente forte 
e radiisato io essi, che non potrà es­
sere tolto di mezzo da ^oessdna sette, da 
nessun artifizio, da ii'essuna congiura 
per quanto abile e ben'p organizzata. 

Un credente in Dio e nella Patria. 
4 I III i 

À' quanto è detto 'in questo articolo 
si pub aggiungere apportunemeote la 
chiusa dFun articolo di Oiacumo Rai­
mondi, comparso nel Cordiere della Sera 
di ieri, sull'attuale movimento cattolico. 

«La Gilitisa' — dioa; il Raimundi'-^ 
Inngamooie usa a cospirare coi Sovrani, 
ora si volge ai popoli, ^ssa cerea', tenta, 
tlitte le vie per guaSsg'narsi l'affetto e 
la riverenza delle masse. Essa subisce 
una crisi interna, in sanso di riforma, 
non dpi dogma, ma della disciplina e 
dell'I pplitioa. Coma già al tempo della 
Riforma, e^sa con Paolo IV, con Pio 'V 
e con Sisto V, riguadagnò buona parte 
del perduto, oosl essa sembra sperare 
ora di riguadagnare, non più colla di-
ploibczla a l'intrigo, ma con 1' azione 
democratica e popolare, ch'essa dispiega 
dovunque. Essa sii l'imperio che'esercita 
il mistero dell'essere, d$l quale essa si'è 
proclamata la sola interprete. Se • poi 
discende' dal cielo in terra, e, oltre il 
pane dpll' anima, cerca dare ai fedeli 
aqpha quello del corpo, non è assalga 
il 'credere, anzi il temere ohe, accentu­
andosi alquanto le difficoltà n il 'mal­
governo d'Italia, ancha^qul possa sor­
gere qualche pericolo.'Ma il tempera-
niento italiano ne assicura in partp: 
facciano il resto il Oovaroo e le piassi 
dirigenti. E l'Italia per questo rispetto 
non avrà più nulla a temere», 

, l . . . , — • • ' • '• 

Antóri io Giovann i Mundel la 
Scrivonp da Roma, 37 luglio : 
< Poco più di due settiinanP fa, ta-

oondo colazione al Se/orme Glttò, pno 
dei più sontuosi fra i sontuosissimi 
clu^ nei quali si svplge la vita londi­
nese, Sir John Robinson, il venerano 
della stampa inglese e direttore d^ 
Daily News, organo dal partito libe­
rale, mi presentava ail'on. Antonio Gio­
vanni Mundslla i'vpioo membra de! par­
lamento britannico, figlio di uà italiano, 
il quale sedeva al tavolo prossjpao al 
nostro. 

,Qggi ,mi giunge l'annunzio defila 
morte del Uuudella, che y^afip^ onore 
aveva f^t'to e faceva <il nomo'italiano, 
difiado prova'delle,migliori qualità coma 
nomo, còma pittadinp, coina statista. 

,Per,,qi)esto .predo che la stampa.del 
opstcp, paese non dovrebbe rimanere in­
differente a)la scomparsa di una tale fi­
gura, dpgna di essere additata all'^m-
mirazjone.ad all'esempio di poioro ohe 
po8.spno .desiderarlo poma compatriota, 
sebbene avesse avuto i'ùa.tali nel' bel 
mezzpi della bionda Albione. 

Suo padre, Àotanlo Mui^^alla, appar­
teneva ad una delle più distìnto famiglie 
di Como, ma, obbligato ad esulare, si 
rifugiò nella libera ed ospitale Inghil­
terra, dove, ai dolori dall'esilio, sì ag­
giunsero lo sofferenze dalla più squal­
lida' povertà. Tuttavia a I^eicester, dove 
si era stabilito e, dove '.campava alla 
meglio col ricavato di un meschino im-
pi^^o presso l'ammioistraz one di un 
giornale, spjsò una inglese, la quale in 
seguitp .contribuì priDCipalijfiente al,man­
tenimento della fumglia 'col ricavato 
'dèi suoi la-rori in merletta. Il maggiore 
dei loro figli, nato nel 1^25, fu appunto 
quellp di cui ora si compiange la morte. 
Fin da fanciullo fu intelligentissimo e 
mostr^ di avere riuniti in sé la i;i,va-
cità e la prontezza degli italiani colla 
perseveranza e lo spiritò intr^iprendente 
c|egli inglesi. Non fece che le scuòle 
elementari, poi continuò a studiare per 
conto proprio, quando e come potè, 
poiché a dieci anni dovette cominptaro 
a darsi al lavoro,' venendo, innanzi tutto, 
appettato, comò soprannumero presso 
niiiit,'"^^ editrice. Due an'ói ,dopo luvo.-
rava. pressa una manifattura di calze, 
ove., rimase flnp ai 18 anni, In questo 
^r'a,ttepipq ara di'^entato un caldo dj-
sp̂ '̂pbjo., p({. aiùmiratpre di T,qmaso Qoo-
pèf, .p&è 9énà propria ^,utPMp8'̂ !''̂ i' P')''''^ 

ooQ elogio del giovano Mundelin od e-
sprime il dispiacere ohe provò, quando 
q'insti dovette lasciar L'jioester per Nnt-
tingam, dove aveva ottenuto nn più 
Viuntuggiosp impijsgo, tie|IA grande iina-
ri'fattura di 'balio dói^Bigoiii-i Hino, Lo 
zilo, l'inteljig^qz^ p la.iSApiPi*^ di cui 
diitte prova,. lo faoeto ben presto di­
stinguere e gli pro'curar'o'do io breve 
tempo il posto d|iapetture dell.'impor-
tiinte slnblllmento! Si sposò nel 1844,, 
e nel 1848, a soli 23 anni di otii, fu 
ammesso pome socio dèlia ditta phCî a-
veva fino allora servita, la quale, da. 
quo! mompDto, si è chiamata Gasa Hipa'. 
e Miindelìa, diveneodo una dellp piĵ '̂ 
note e stimate io Inghilterra, Gli affari 
procedettero cosi bene H^ permettergli 
di stiUilfW; Qni^>'s£t^&tidale-^''GtttlMitz 
in Germania. 

La causa del risorgimento e dell'in-
d'pendenza italiana ha avuto in luì uno 
del più ferventi .postoli e gif' esiliati 
politioi italiani gll'''de6bouo eterna gra­
titudine pei soccorsi 'di ogni genere da 
lui avuti, Mundeila divenne specialmente 
noto per gii sforzi fatti onde appianare 
le divergenze fra capitala e lavora e 

nel ^sterna _ p-i.opatiy(> i|)gie^o. . NaUj 
p"rimB\qt(e^Boé''"'W''iui lìiìa,"'sfatìll npi 
18b'9 ' là » incamera' • Arbitrali »,'* '«touii -
stenti'i pressò '.if^pbca ai nastri '«Oollegi 
dai probiviri », ,fìi.^repente \datei,, s,;i)Alla 
seconda provocò una salutare rlvolu-
zipne, esponendo i coneetti, i metodi ed 
i risultati eduo^itivi della Oermanla, da 
lui studiati difrante il suo soggiorno io 
Sassonia per ' l'impianto e l'avviamento 
della succursale alla propria ditta. 

Fu per la prima volta eletto deputato 
nei 1888 quale candidato radicale degli 
operai contro il conservatore Roebuck, 
che nella questione delia guerra di sè-
c^s.sloî a dffgli Stati IJqjti, la quale .as-
sorbi.va .allora immensamente 1 iùt^réisp 
4el pubmjca inglese, si era dlchjarpto 
per gli i^teti del end, ciba per i parti­
giani della schiavitù nella speranza Che, 
trlantan'dj questi, l'Unione Ame'riPana 
fosse per sempre spezzata. In parlamentò, 
Mundeila si xicoupò quasi esclusivamente 
di questioni relative all'industria ed al-
l'efittcazione pubblica, dando prova di 
una eccezionale competenza. Nel 1876 
fu ^no dèi più strenui paladini dell'in-
dipendenza bulgara e a stigmatizzare 
severamente le atrocità turche, si levò 
spesso in Parlamento la sua potente voce 
insieme à quella del veoerauclo G|ad-
stone del cui ultimo gabinetto egli fu 
uso dei membri più attivi, j 

Sebbene.l'on. Mundeila avesse oltre 
Ji anni, pure la sua alta figura, i gesti 
animati, )a voce sonora, la vitalità ó&e 
sembrava emanare da tutta la sua per­
sona, lo fapev;;ino apparire di moitqp'ù 
giovane. Aveva tutte le'apparenze del­
l'uomo robustissimo, sebbene circa venti 
anni fa fossa stato, per due anni, tra la 
vita e la mprte a bituaa di esaurimppto 
nervpsb e mentale dovuto a^ eccessivo 
lavoro. Tuttavia non solo gii'arl perfet-
taa;iante,,ma il suo organismo sembrò es­
sersene avvantaggiato, uscendone più 
forte di prima, 

I J tutta la sua vita politica non aveva 
cambiato di'una lìnea, essendo sempre 
rimasto radicale e fe'ilela a( partito li­
berale, il che, egli stésso,mi fapeva os­
servare, perchè notassi la-differènza fra 
lo abitudini politiche nostre e quelle in­
glesi, non aveva' impedito che proprio 
lui, nell'ultimo'pranzo annuale della Ca­
mbra'di commercio di LondraVfossp scelto 
par brindare a lord 'Salisbury, presi­
dente dell'attuale Mfhistéi^o conservatore, 
ferocemente avversato dai radicali. « Que­
sta non sarobbe possibile in Italia ! » 
conclùdeva sorridendo. 

All'ultima seduta della Camera, cui 
intervenne, Mundeila dichiarava, che non 
si era mai sentito cosi bene in tutta la 
S'ia vita e quella notte stessa fu polto 
dalla paralisi che, dopo averlo tenuto 
una settimana privo di "conoscenza e di 
parola, lo ha uccisa, senza nemmeno 
pormettegli il conforta di constatare 
quale grande dolore produsse la sua di­
partita. La regina Vittoria ha Infat.ti 
mandato spessa volta a chiedere notizie 
dell'infermo, alla cui casa si sono per-
sonalm^eute recati il principe a la prin­
cipessa di G-al'ies, il duca e la duchessa 
di York, insieme alle più eminenti per-
sonaMtà d) tutti 1 partiti e di "tutte le 
pla^si''dHl mondo inglese, 

A tanto compianto non può rimaner 
estranea l'^aiia, che àncora lo annove­
rava fra i suoi figli»,' 

AFRICA 
LE m ì k W E DI HBNELII 

Una sconfitta (l8![li'Miii? 
Il corrìspoudeote dello Standard, da 

'Vienna, informa il suo f^iornaie ohe 
il contp,-.!^dnardo \^i«kPnb.PriS< :''^^ ^^ 
parteoip'ato ad iina spedizione di caccia 
oeirilarrar, ha scritto' ad un'émico'phe 
Meoelik, ataiico dalU freqii'inzs dalla 
missipni europee, insiste ora nel volére 
che non possano procedere senza li'sno 
permesso. Il Wickeoburg scrive pura 
privatamente'che le truppe dì Menelik'' 
furono reoantbinente battute dalltr tcibù 
somali, in una'battaglia in cui gli abis­
sini perdettero da due a cinquemila uo­
mini. Gli abissini rifiutaho di- Indicare 
il luogo ove subirono tale poonfltta ,• e 
forse :|ji'sr,;ìqatorp' 1» 1 isoojnfltsa ^M»flfiilt 
tenta 'dl'-féiTei''̂  IbutitaPi glT''Wri!(pe(? Se­
condo altre informazioni raccolte da 
Wickenburg, le truppOi dpi negus ai sa­
rebbero già spinte sino al Nilo bianco, 
perchè lUenelik intenderebbe di attac-
pare i mahdisti .senza aspettare, che lo 
faPBiaoo gli inglesi, sperando di iiapa-
dronirsi di ICartum, 

Gioita tel^clii s i a Dolitica coìooialeitallaiia. 
La Wossische Zeitvng di Burlino 

parla della concessione delle strade fer­
rate di Etiopia a Ilg. 

Dice essere evidente che dietro a po-
stui si trovano dei capitalisti francesi, 
come dall'insuccesso, della missiona di 
Nerazzloi si può giudicare che l'influenza 
francese aumenta In Abissinia di tanto 
quanto decada la italiana. 

Il porrispoadanta roiuano dalla stesso 
giornale dice che l'arroganza di Mene­
lik , cresce, naturalmente, in seguito al 
contegno umile e scoraggiato dpll'on. 
Rudini, 

AGITAZIONI OPERAIE-

A n c o r a s c l ò | g e r i « 
- Modena 87 — Avendo : il Canaorzio 
idraulico trattenuto, agli operai che la­
voravano all'argluatnra del,fiume Spa-
phie in Oomune di Sassuolo, un terzo 
di mercede, perchè si fu ; costretti so­
spendere i detti lavori, causa lo eserci­
tazioni di tiro, tat t i , gli operai dichia­
rarono di scioperare e nessuno stamane 
si presentò al laivcrp. 

Modena 28 — Gli scioperi ai esten­
dono, Nel IGomune di Sant'Agata qnat* 
tremila braccianti scioperarono preiea-
daodo una egual mercede dei compagni 
di Crevalcore. Si recò sopraluogo > l'A­
gnini, Domattina è indetta una riuaione. 

Oli operai dell'officina meccantca E-
milia sì sono messi pur essi in sciopero, 
U'ioro contegno è corretto. 

Si teme un'agitazione anche a Solara. 
Bologna 28 ~ Nei villaggi snbpr-

bani dt'Geverara, Corticella a'Bertalia 
si sono estesi gli seioperl nelle fornaci. 

Si sono operati 19 arresti, fra cui 
quello di un maestro elementare,' Molta 
truppa è sopraluogo, 

Perrara 28 — A Franpolino perdura 
il dissidio fra gli qpeiai ed il possidente 
Carlo Nagliali, non volendo egli conbe-
dare un aumento sulla mercede per il 
taglio e la lavorazione della canapa. Al-
'cune squadre di operai del Veneto so­
spesero la loro Tenuta nella tema di 
rappresaglia. La truppa è sempre sul 
posto per impedire'disordini. 

Anche a Quartesana regna una viva 
eccitazione perchè alcuni possidenti in­
vece di servirsi degli operai del paese 
par la lavorazione della canapa recluta­
rono alcune squadre di operiti romagnoli, 

Esgeriffleito di Mlitazioiie naritliina 
V Esercito conferma ohe nella prima 

settimana d'ottobre si farti un grande 
esperimento di mobilitazione marittima 
col richiamo delle alassi che si trovano 
in congedo e il concorso dall'esercito. 
Durante l'esperimento un qapo di stato 
maggiore dell'esercito si imbarcherà'so­
pra una nave della squadra. L'espori-
mento ha Io scopo di conseguire ui} af­
fiatamento tra i'eserpitp P la marina. 

Il iBìDìstro M e o Uiato 
tfapoli 28 — Procedendosi ieri' al­

l'Università agli esami di laurea,'il mi­
nistro Qianturco si- recò ad assistere ad 
alcuni degli esami nelle varie alile,, ac­
colto da applausi, Però nell'aula ove si 
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focATano gli ostini di giurisprudenza, 
avendo II preside della Facoltà, prof. 
Fiore, eomunienndn ad un {fiovauo l'ap 
pro7azions, accennato al buon auspicio j 
della presenza del tnloistro, tutto uà | 
gruppo di studenti socialisti si levò per . 
protestare Tiolontementa contro il mini- | 
stru, dicendj ohe la sua presenza nulla 
aveva da fare con gli esami. Uno dei ' 
protestanti accennò perSno ad avven­
tarsi contro il ministro, ma ta tratte­
nuto dai compagni. Dovettero ioterporsi 
il rettore « qualche professore, per ri­
mettere na po' di calma. Si continuò 
intanto a fischiare ed applaudire fino 
all'uscita del' ministro, che, mantenen­
dosi calmo, lasciò l'Univereità insieme 
al rettore, al fratello e ad alcuni gio­
vani. 

LA NOMIMA DI NELIDOFF 
Parigi 28 — Il Journal riceve da 

Pietroburgo «he in quelle sfera ufflciali 
ai dà una grande impottaoaa alla nomina | 
di NolidoÉ ad ambasciatore a Roma, { 
scorgendovlsi l'intenzione recisa dello . 
Czar di giungere s no ravvicinamento 
completo tra l'Italia o la Russia. 

La prioa missione di cui verrà inca-
Nelidotr sarà di preparare il viaggio 
dello Czar In Italia. 

cambre, alla presideazt della Gimera, 
Una commissione nominata dalla Pra-

sideozi giudioherti II concorso. 
L'autorità percepirà il 3 per cento 

sull'Importo dei lavori, secondo la pe­
rizia unita al progetto. 

Se per una ragione qualsiasi il pro­
getto non si eseguisse, I autore avrà nn 
compenso di lire 13,000. il progotto 
rimarrà proprietà della Oimera. 

Una somma di lira j,000 o parta di 
essa sarà distribuita, a titola di indeg­
nità fra i progetti giudicati più prega-
voli, anche quando non no sia agelto 
alcuno per la esecuzione. 

IN ORIENTE 
Verso la pac«. 

Costantinopoli 28 — Nove articoli 
del trattato prelimiuare dolla paca greco-
turca furono redatti. Si preveda ch'i le 
Foteaza si acaordaranno relativamente 
al controllo Snanz ario della Orecin. 

Nei circoli turchi si sfferma che la 
Porta avanti la firma della pace inal-
aterà per la sistemazione dell'isola di 
Gaudi a. 

Si ha da Siusempoli che in seguito ad 

Per la mm aay i Montecitorio ! n,» tK:r.s°oh''tt' ^ ^ \ 1 ^ . 
menta inondate. A ECtrtsch crol'arono 
parecchie case; . Teodosìa è interrotta 
anche la comunicazione fra la città e 
la stazione. 

Si ò pubblicata la relazione della com-
miaaione parlamentare per la costruzione 
di una nuova aula a Montecitorio. 

La relazione -— dovuta alla penna di 
Ferdinanda Martini — comincia dal 
constatare ohe la Cameni, deliberando 
l'ediQcaz.one d'una nuova aula, non fu 
mossa dal diî iî ario di agi imaggiori o 
di maggiori 'eleganze, ma' dall'avere e-' 
sperimentato ohe l'aula pressate, altra 
che malsicura, difetta di acustica, di 
luca, di salnbrilà. 

Perciò nella costruzione della nuova 
principalmente, i concorrenti dovranno 
tener conto della ventilazione, dal ri-
scaldainento, deirilluminaz'.nne, dell'a­
custica. 

A conseguire quest'ultimo scopo gio* 
vera il contenere l'aula In ano spazio 
mano vasto, in modo che le voci vi suo­
nino ben chiara, talché ì deputati pos­
sano udirle a i giornalisti intenderle, 
di guisa ohe non ai ammauniscano al 
pubblico resoconti fantastici o smozzicati, 

II. ooi'tlle di Montecitorio; deva rasti~ 
tnirsi alla sua prima integrità, portando 
cosi aria 8 tube dóve' da trentacinqua 
anni se ne lamenta con vana costanza 
il difetto. 

Il relatore poi ricorda ampiamente i 
precedenti storici e architettonici del 
palazzo di Montecitorio. 

Osserva come taluni locali del palazzo, 
por esempio la biblioteca, abbiau biso­
gno di provvedimenti. 

Il relatore conclude : 
< Guidati da questa proposito di mat­

terà, cioè, da parta il auperUuo a prov­
vedere al necessario soltanto, noi pur 
lasciando io ogpi altra cosa liberi i con­
correnti, stimammo savio prescrivere 
per la decorazione la maggiora sampli< 
cita. Non ai tratta di sbizzarrire fanti, 
eia, ma di fare un'anla ohe serva bene 
all'uf&ziu cui è destinata. Prima, leda, 
corazioni sono costose e il fato non i 
più clemente oggi a Montecitorio, di 
quello ohe fosse ai tempi del Ludoviai 
e dal Pignatelli; poi i rilievi, gli og­
getti aleno di pietra, di cemento o di 
stucco, nuocciono grandemente all'acu­
stica. Se vengano i g:orni augurati del 
risorgimento economico e il bilancio 
dello Stato si liberi dalle presenti di­
strette, potrà la Camera ornare l'aula 
sua con decorazioni pittoriche ; a, imi­
tando l'esempio del Senato del Regno, 
dare all'arte dal fresco, un tempo cosi 
gloriosa, oggi oû i ntigletts, confurto di 
nuovi eccitamenti e di validi aiuti». 

**• , Alla relazione segua il programma 
del concorso, del quale la norme prin­
cipali sono le seguenti : 

Al concorso potrà prender parte ogni 
italiano che abbia il diploma di inge. 
gners o A: architetto, o dimostri di a-
ver com[iii]*o il corso di architettura 
in un'Accaiiemia, o Istituto di Selle Arti. 

L'auU dovrà esser capace di cinque­
cento persone salute; dello spazia ne­
cessario par la Presidenza, i ministri, 
la Commissioni, il banco degli stenografi 
e di quindici tribuna da contaaera in 
tutte cinquecento persona all'incirca. 

La tribuna potranno essere di uno o 
di due ordini. 

La decorazione dovrà essere della 
maggiore semplicità evitando, per le 
ragioni dell'acustica, I troppi rilievi a 
gli angoli sporgenti. 

L'importo dei lavori non dovrà su­
perare i due milioni. 

L'ufficio di Questura dalla Camera, 
a chi na farà richiesta, darà copia dei 
piani e profili del palazzo e ogni altra 
istruzione. 

1 progetti dovranno essere trasmessi 
cui nome dell'autore, entro il 31 di-

ÀI Polo NoF^in pallone 
NeWisola di Danskoen — Par-

tenza di Andrée — Dif/icoUà 
dì raggiungere il Polo '—• Pro-
babitità del ritorno. 
Le regioni poUri, e più specialmente 

il miatarioso polo, hiuno adercituto ed 
esercitano un immenso fssoino sui pò 
poli più settentrionali di Europa, e nu­
merosi navigatori, specialmente In qua 
st'ultimo secolo, sono andati seraoamente 
incontro ai più gravi disagi ad ni più 
grandi pericoli per sollevare il foltis­
simo velo, che copre tuttora la massima 
parte di quelle inospitali ri'gioui. 

Da Bar.ents, Hudson, Bamn, Parry, 
Franklin, M. Giure, Kan», M. Glin-
tock, Rie, Payer... a Nanaeu ohi saprà 
mai, anche solo approsaimativamaute, 
descrivere le orribili sofferenze, t cru­
delissimi drammi del freddo e della fame, 
I psricnli di ogni sorta, ai quali voien-. 
terosameute sono andati incontro gli 
audacissimi esploratori delle ragioni po­
lari? 

Il meraviglioso viaggio di Nanien ha 
nuovamente riaccesa gli spiriti degli a-
sploratori polari, alquanto sooraggiati 
per i continui disastri, a nuove spedi­
zioni SI sono organizzate in questi ul­
timi masi tanto verso il nord, che verso 
il sud. 

Principalissiira tra esse la spedizione 
di André», che in questi giorni per 
nuove via ha tentato di risolverà il più 
arduo tra i problemi geografici, ed il 
suo arditissimo tentativo é in questo 
momento segnlto col più grande inte­
resse e colla massim î ansia da tutto 
quanto il mondo civile, 

* 
« • 

'Verso la fine di maggio Andrée parti 
per Daralfen, piccola isola che si trova 
a nordovest dall'arcipelago Spitzbsrg, 
accompagnato dall'ingegnere Fraenkal, 
alto e robusto giovane vantioinqueuDe, 
a da Nils Strindberg, che con lui hanno 
affrontato i pericoli del più ardita viag­
gio, che sia stato finora tentato dal­
l'uomo. A Danskoen (segnata saiia carta 
hoUt Danese) furono fatti i preparativi 
necessari alla partenza. 

Alcuni giornalisti, (dove mai non- rie­
scono a spingersi oggi questi cacciatori 
di notizia?) avevano seguito Andrée fino 
alio Spitzberg. Uno di questi ai era 
spinto fino a Danskoen ed ivi si era 
attendata, aspettando l'istante dalla par-
.tenza, per prasenz'sra quell'atto supremo 
e solenne, e per descriverlo nei più mi­
nuti particolari sulle colonno del gior­
nale che, con forte dispendio, lo aveva 
mandato a varie migliaia di chilometri 
dalla sua redazione. 

Coadiuvato dal personale' della can­
noniera Steensksund, che il governp 
svedese, il quale ha sempre favorita in 
ogni moda la spedizioni artiche, aveva 
messo a disposizione di André î, questi 
incominciò i preparativi del viaggia, 
Erano appena coiuinciati, quando una 
improvvisa tempesta per poca non mandò 
a monte l'arditissima impresa. Fortuna­
tamente il pallone, costruito in Francia 
con ogni cura a con rasistentissima stoffa, 
supportò la violenza dal vento senza ri-
porthre sensibili danni, ed Andrea ed i 
suoi compagni contiuaarono il loro feb­
brile lavoro, attendendo poi paziente-
menta che cambiasse la direziona del 
vanto per potersi innalzare in aria ed 

essî ro trasportati verso le ignota e pe­
rigliose regioni del nord. Al pallone tu 
dato 1 Doma di Oernen, oh') signiftoa 
aquila, perchè, coma il ra dei volatili, 
doveva affrontare e dominare la alte 
ragioni dall'atmosfera. 

Il vento non spirava propizia, con 
indescrivibile ansia di André) o dei suoi 
compagni, che, sovra ogni altra cosa, 
temevano di dover par la seconda volta 
tornare In Europa senza aver intrapreso 
Il viaggio aereo. 

I venti continuarono ad essere sfavo­
revoli fino al 10 luglio, ma il giorno 
sttcoessivo la corrente desiderata, e 
tanto impazientemente attesa, cominciò 
a spirare verso il nord. Va t'ilegramma 
poco dopo annunziava al mondo, ansioso 
e stupefatto, che l'Aquila aveva spiccato 
il volo verso le mistariose regioni dal 
polo artico. 

Momento meraviglioso a solenne quello 
io cui Ao'Jré? ed i suoi due arditi com 
pagai, tagliando da loro stessi le funi 
dal pallone, si lauciarono nelle ragioni 
dell'igeato; momento meraviglioso e 
solenne che compensò certo e con nsura 
quell'ignoto giornalista, che vana mi­
gliaia di chilometri (veniva dal sud d'Bu-
ropa) aveva percorso per raggiungerà 
la gelida e di'serta Isoletta di Danskoen, 
sino ad essere.presente alla emoziunanta 
partenza di Andiés a dei suoi compagni. 

Ora duad'imanda vengono quasi spon-
taneamenta alle labbra. 

Aadrd< ha molti probiblìià di rag­
giungere Il polli? S, dato che il polo 
venga ragginito, hi qualche probabilità 
di ritorno? 

L'Aquila, che porta la spedizione po­
lare, hi pochUsima pnbib'lità di pas­
sare sul paioli perchè, sa anche il vento 
ara favoravola al momanto dalla par­
tenza, nulla di p ù probabile che la di­
reziona della OirruntD atmosferica muti 
nella cinquanta a sessanta ora, che An­
dré) ginJicava necessaria per giungere 
al polo. Ora, fiichè non si coiiosoatà 
sul serio il mudo di dir gere gli ureo-
stati, non si potrà mai sapere il punto 
d'arrivo, specialmente quando questo è 
lontano parecchie cantinaia di miglia. 

Quello chs tuttalp ù potranno fare gli 
arditi esploratori, dato il caso che 1'^ < ' 
quila passi a, pochi gradi dal polo, è di 
prendere terra (o ghiaccio), di fermare 
il pallone e quindi, imitando 1' esempio 
di Nanasn, tentare di raggiungerà il polo 
per terra, o sul ghiaccio, o finalmente 
par mare, servendosi del piccolo canotto 
ohe hanno portato con loro. 

Quanto al ritof̂ uo, essi hanno molta 
maggiori probabilità di riuscita. Se'r4-
guila ha'la forlùna di raggiungerà,-in 
buone con(ii:sioni, il polo o lo sua vici-
oaoze, qualunque vanto ne favorirà il 
ritorno. El è faille comprenderlo. 

Neil' andata, la spedizione devo rag­
giungere un punto determinato, il polo, 
ed nn solo vento, quello da sud a not'd, 
lo può spingere nella direzione voluta. 
Nel ritorno qualunque venta lo spingerà 
verso una della estesissime terre abitate, 
che circondano la regiane palare, poco 
importando ad Andrée ed ai suoi com 
pagai di sdandere su t'>rra eu-opsa, o 
asiatiche, o americane. 

Vi è un caso non improbabile. Qua­
lora l'Aquila, per aventuali perdite di 
gas, venisse a iiadaro in qualche terra 
polare abitata, potrebba darsi benissimo 
che gli Esquimesi la prsadassero per un 
mostro e la facessero a pezzi. G ò è av -
venuto un secolo fa in {"rancia, perchè 
non potrebbe venire oggi in Es.iuimalla? 

Il primo pallone ad idrogeno, costruito 
dal fisico Charles, fa lanciato a Parigi 
il 27 agosto 1783 e ai innalzò rapida-
menta fin quasi a mille metri, poi co­
minciò a scandire verso Gonasse, La sua 
caduta gettò lo spavento tra I buoni vil­
lici di G.)ae83?, i quali si avvicinarono 
allo strano mostro soltanto dopo la esor-
cizzazloni del loro curato. Una guardia 
campestre, più coraggiosa dai suoi paa-
aani, si avvicinò al glaba, ohe quasi 
sgonfiato giaceva a terra, a gli sparò 
contro il suo facile. La perdita del gas, 
causata da due fori fatti dal projattiie, 
ridussero in breve la proporzioni del pal­
lone in mozzo alla grida d'entusiasmo 
dei villici, i quali, facendosi coraggio l'un 
l'altra, gli si avvicinaruno con forche, 
con vanghe e con picconi a lo ridussero 
In brani, che finirono coll'attaccare alla 
coda di un cavallo, perchè lo trascinasse 
attraverso i campi. 

Quando a Parigi s'abba notìzia del­
l'avvenuto a si fece ricerca del pallone, 
che era costato tanto studio e tanto da­
naro, non si riuscì a trovare che poche 
strisoie di stoffe. 

Il tentativo di André) ò senza prece­
denti nella storia delle esplorszipni po­
lari e segna un indirizzo del tutto nuora. 
Se riuscirà, probabilmanta nessuno si cu. 
rara più di seguirne l'esqmplo (verso il 
polo artico s'intendo) perchè la scoperta 
del polo aqrd, come già quelle dei pas­
saggi' di nord ovest a di nordest, non 
darà alcun pratico risaltata. Se non riu­

scirà, cento e canta esploratori ne se­
guiranno l'esempio fino al glorna in cui 
il polo nord non sarà più un mistero 
per II mondo civile. 

CoDtrariamonta a quanto è stalo fi 
nora annunziato',-causa probabilmenia 
l'aecasiivo pnao, iì spsdislono non ha 
portato viveri ohe per un mese (la pa­
sca e la caccia aluterà gli esploratori 
in caso di più lunga permanenza nella 
regioni polari) e non ha portato cani, 
malgrado che una nota rlvIdtB illustrata, 
nel suo ultimo numero. Il abbia disa-
gnati nell'iutiirnii della navicella. Ha 
con sé pochissimi piccioni viaggiatori, 
ohe difficilmente riusciranno a varcare 
gli estesi e gelidi spazii, posti tra le ra­
gioni polari a le coste della Norvegia. 
Infitti a tult'oggi, 0 sona scori! 18 giorni 
dalla partoozi, neppure uno di assi è 
giunto al colombaio d'origine. Quel pie 
olone, di cui si i tanto parlata in que.atl 
giorni, non apfiartenevn alta spedizione 
di André>, na sembra cha s'a stato lan­
ciato ad Altonn, 

Sebbene la difficoltà dell'Impresa siano 
enormi, di gran cuora ci auguriamo che 
cosi grande fedo e cosi grande eroismo 
siano coronati dal più favorevole a com 
piato successa, a cha dagli arditi esplo­
ratori si abbiano presto favorevoli no­
tizie. 

Sarà quella un glorod di festa e di 
varo entusiasmo per tutto il mondo ci­
vile. 

Spediz ione fallita? 

AnlrSe e I suol compapi sarelilisro wMI 
. Amsterdam 38 — I| Rotterdamsche 

Courant ha da Oriospy le seguenti no­
tizie in data di ieri : 

< il capitano del plrosdaf') olandese 
Dortrecht, Lahmann, col suo naviglio, 
provenendo diSt. Arcangelo, attraversò 
la mattina del 17 lug'io il Mar Bianco 
a 69° 3' 8" di latitudine settaotrionalo 
ed a 35* 3' 4" di longitudine. Spirava 
vento di nord; il tempo era nebbioso. 

Egli Vida galleggiare sulle acque na 
aggetto voluminoso, ohe non potava es­
sere un u.tviglio parche all'apparenza 
sembrava molto elastioo; non poteva es­
sere nemmsno la carogna d'una balena, 
perchè si sarebbe avvertita il puzzo della 
pntrefazioos. Alcuni uccalli svolazzavano 
intorno al misterioso oggetto, che somi­
gliava ad un pallone mezzo sgmflato ed 
abbandonata in ba'U delle onde. 

Arrivato a Grinspy e ssputo della 
spedizione tentata da Andrea, Il capitano 
Lahmann espresse l'opiniono ohe l'og. 
getto da lui risto nai Mar Bianco fosse 
il pallone di André) precipitato in mare. 
Il punto in cui Lehmaun dics d'aver 
visto II pallone è al sud della zona gla­
ciale, a 150 leghe geografiche dal luogo 
donde è partito André). 

Sa la supposizioni del capitano Lah­
mann sono esatta, è a credere che poco 
dopo rascensiono di Andrò) il vènto ab­
bia improvvisamante cambiato direzione 
respingendo il pallone di nuovo verso 
il sud. 

Ohe cosa sia avvanilto di André) e 
dei suoi compngnl, nessuno lo può dire: 
può darsi che 1 tre esploratori siano di­
scesi su qualche isola formata da ghiacci 
0 cha abbiano tentato di raggiungere la 
terra, ferma, a ohe dnranta il viaggio il 
pallone sia precipitato in mare». 

CALEIDOSCOPIO 
Croiuwlie Mnlaae. 
Luglio (1414). 11 Ooanno di Udine d«lit»n 

ohe nassoiio hceia faooo tatto il pubbliso Pa­
lano. 

iTn pensiero al gìoQio. 
Le vare lodi non sono qasllo ebe ci si of­

frono, ma qnolle ohe Boi strsppiama. 
X 

Gogaisloni uliU. 
Biiposta ad un bevilort: Como oflbtto, l'Al­

cool è effetto di maggiori bisogni, oloA di ds-
bolsiza; coma oaasa, l'aloool ò inaoouo Bols-
jOieiitA in plcooJe dosi e par un lauto adatta­
mento eho si foco aall'uomo. 

X 
La iflugo. Monoverbs. 

V 
S 

Spiggasione del mouoverbo proesdonla. 
SISMBNTE (s a m«n to). 

X 
Par naitù, 
Corriipondenis epivtolaro. 
l\ crettitoirel 

) • Ho sBaqrito ormai tutte Id rl« cavitUer«aQtiQ t 
I ò tempo di àxàeU. Ti giuro «h« ao in RottìnwoA 
I uoQ mi pagherete il vostro debito, vi prenderò, 

in ietrada, « oelei nel... • 
'• U debitore: 

« Ho ricevuto la graiioia voetra... e l'ho 8U« 
bito paHAta... alla paru iHletWiata. 

Penna e Forbice. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OSLLB BOUOIiB DI VIENHA 

TititeeiwllìialleoreSallal?. 
U d i n e '• YUt dal Monta, 12 .• XjMsa» 

PEOVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

Peraonale gludlalAClo» Bavl-
lacqua, Faleschini e Salvadorì, i diio 
primi cancellieri rispettivamente di Os-
mona e Moggio, e il secondo viaecan04l • 
liere di Pordenone, hinoo l'aumento 
dal dsoimo sullo stipendio. 

Caratore di t!aHI)nento< A 
curatore.defiortivi; d,a| falli^entp Hft'-
montini Guglielmo ai'S^orààno T&'n'he''ri-
confermata il pruvvisorio, avv. Vittorio 
Marini. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Co^aigllo provinelalea II Cou-

aiglio provinciale ò convocato io sessipne 
ordinarla pel glorna di lunedì -9 agósto 
p. V. alle ore II ant. 

Domani pubbiichorema l'ordine dal 
giorno della seduta. 

Società operali» generale» l, 
SOCI sono invitati all'assemblea geoarale 
di prima convocazione domenica l'agósto 
p. V. alla ore l i ant. nai locali dalla 
Società, per trattare sul aaguanta ordine -
dal giorno: 
1. Kesocooto sodale del secando trimestre; 
2, Oomunicaziooldella Direziona., 

Sotto-Comitato Croce Romia i 
Ucilae» Il Goasiglio sociale è wayo.catn. 
in seduta per sabato 31 corrente' alle 
ora 10 ant. presso la sede in via dalla 
Posta n. 38, par trattare sul segaenta' 
ordine del.giorno; 
l.Gonauntvo e resoconto qnrale 1890;. 
2. Convocazione dell'assemblea. 

Legato Pratenwe. A tutto il-
16 settembre p. v, è aperta il aoawcto 
ad un sussidio di circa lire 400 a. favore 
di uno studente della ^Università di Pa­
dova appartenente alla nostra ProvinAla. 

E«aail di mngletrato. N î 
giorni 10, 11, 12 u 13 oovambra p. v.. 
avranno luogo gli esami scritti, per oaa> 
corsa ai poUi di giudica a di ' sostituto 
Procuratore dal Ut, conferiblli per 
merito distinto. 

La domande di ammissione, corredate, 
dai prescritti documenti, davrHnpo.es-; 
sere prasentats entro il mesa di.'luglio 
pel candidati ohe appartengono al Foro, ' 
a non piò tardi del 16 settembre pai' 
cancorranti che gii appartengono alla 
magistratura. 

lugegnerl navali. L'esame di 
cancurao per alcuni posti di ingegnère 
nel Genio navale, di cui la comunica-, 
ziooa 21 giugno p. p., è prorogata al 4 
novembre 1897. 

IM «entenva nel proeeeoo 
contro l*odrecca. ed altri miff 
clailsU» IS' finito ieri a Roma il prò-
cesso contro Pódracca "a gli altri sooi'4-
listi imputati dei noti disordini a Mah-
teoampatri. 

li deputato Vienna, a nome delia di­
fesa, dicivifrò ohe questa cinunoiava alla 
parola, essendo risuitatq. ohe il procèssa 
era una creazione della polizia, i óul 
procadimentl furono illegali a arbitrarli 
e la imputazioni conseguenza di rancori 
a di rappresaglia elettorali. 

M^ li 'tribunala condannò il Podrecct 
a 5 me.ii di reclusione, quattro altri 
imputati a IO tììesi ciascuno, cinque 
imputati a pone Inferiori. Ne assolse 
quattro. 

Per chi Viaggiai Togliamo dà! 
Sole: • ' 

« Noi crediamo che alla maggioranta 
del pubblico sia sfuggito il voto receate 
dalla Cimare del Senato, approvante la 
legge con la quale, provvedendosi prov-
visorlamante al riordinamento delle gas­
se-pensioni di soccorso ferroviarie, prov 
visoriamente viene imposto: 

aj una ulteriore sovratassa sulle. :ta-
riSe viaggiatori dei treni dirotti, del 5 
par canto par le percorrenza superiori 
a'chilometri venti e del 10 per canto 
per le percorrenze di chilometri trenta 
e pili ; 

bj una sovratassa deli' 1 per centp 
sulle tariffa viaggiatori dei treni 9;aai; 
bus e misti par la parcarranza supsriori 
ai chilometri venti. 

Si parla par ora di piovvisòrietà di 
tassa; qaesta dovrebbe sparire quando 
al Parlamento sarannp preseptati glv ul­
teriori provvedimenti promessi dal Qo-
verno pel citato riordinamento dalle Gasse 
ferroviarie. Ma noi presumiamo'òhe Ih 
tassa sarà mantenuta e il nuovo ad'éra 
sarà ribadito. 

Orediamo davvero . che siano. pool)i 
coloro olia conoscono la nuova gr{avezz;i 
regalata ai viaggiatori. 

Nod si tratta di poca cdsà:: per dare 
un esampio, da Milana a Roma Bl''p«-
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gava lire 5 8 ; d'ora innanzi si paghe 
ranno 6 4 . L i la f i f f i f errcYrnm, italiana 
or» gih^MìWC^UréWiltUi i^WfópììM. 
non s j 0 m ( ì a t o ad aumentarla aooora 
d e l ' l l i ^ e r cento»; 

,JÌ^«oclaBlone.Scuoia e Pa« 
jidWBlia» A tutto 10 sgmto p. T . à a-
petta una onova leoriziuns al corso au-
timiiiale pressa l'Educatorio masohlle e 
fettóni nile. 

'$iraano aocettati fanolalli e faaoiulle 
da,f sei agli undici anni, 1 cui genitori, per 
oónttate ragioni di mitsrabilità, non pos­
s o ^ BBsisteifli 0 eorvegliarl'. Oltre i 
firàialti si agcogliaranno alunni paguuli, 
e cui famiglie non hanno oppurtonità 

dt mandare i loro Agli alla c impagua 
o'di procurare loro il neoesaarlo sni. 
liffio autunnale. 

'La quota mensile per i paganti verr i 
flwiiita dàlia doe alle cinque lire, a s-i-
càìlida delia condizione ecnnoaiioa delle 
fao^'glle. 

'•t>!>riiate il corso autunnale s'imparti-
raàa^ ogni giorno tre ore d'Iosegna-
meni^-vaia perchè gli alunni non di-
mentifK<i$«[:2l9.iVj>^onl. apnrosar.sia par 
prep8rarlÌ%iiówBÙer(É^sTeDfttair''mftmi 
nella sessione di ottobre. Il rimcneute 
dairorarl», ohe durerà dalle 8 a l l e ' 1 3 
0>. dallo 14 alle 18, sarà impiogato in 
aseroiii glonloi, in passeggiate, .in giuo^ 
obi, n«l djà«|da,:;iit, faSill' làrori . ìai i>: 
ituaii, ii)'t6tttiiréHoreatiTe, canti educa-' 
i lvi, eoo. 
J; Apposita persona incaricata ne rice-

y$r^, tutt i , ! 'giorni , dalla 9 alle ' l i , la 
llierizlòni' netl nttl'clo di dirigensa della 
ebuola elementare urbana maschile di 
Sandomeplgo..., 
' Oli amméssi ooniincieraono a far parte 

dell'Educatorio bel giorno Id agosto p. v. 
In tale occasiona la Presidenza crede 

oipportuna di far coooscere al pubblico 
m» fra 1 bambini inviati quest'anno alla 
a))ra climatica dei monti, dopo essere 
siati assoggettati ad accurato esame, 
Quelli ' dell'Élttoatoria presentarono uno 
sviluppo fisica assai lodevole, dovuto al 
Aontinul esercizi all'aria aperta ed al 
tttpplamento di cibo ohe viene loro som­
ministrato. !f . 

• GHa d i p i a c e r e U d i n e - V e -
p e s l i t » Domenica 1 agosto p, v., in 
docasiona della regata e di altri spetta-
ópli che avranno luogo a Venezia, verrÀ 
^GTettna'ta una còrsa di piacere oon treno 
speciale da Ud|oa a Vanazia oon biglietti 
speciali di andata ritorna di seoooda a 
terza classe a prezzi ridotti del dO per 
cento, ' ' ' 

I biglietti suaccennati danno senz'altro 
diritto all'entrata par una sola volta 
sili'Esposizione di Belle Arti. 
; Ecco i prezzi dei biglietti : - ' 

Tribunale penale. 
• .•,' Vclienxa:S7 hglio. 

Èrmanni-Zignon Anna fu Micholc, 
d'anni 4 4 , da U l i o s (casali di S. Rocci>) 
contadina, arr(<stata l'altro giorno pî r 
furto di no abito It) duino della moglie 
dal capoconduttora Perni Angelo, fu con< 
dannata a giorni dieci di reclusione, U 
processa si svolse pjr citazione direttis­
sima. 

La Ermanoi'ZJgoon, come i lettori 
ricorderanno, era entrata nella casa del 
signor Perni allo scopo, di chiedare l'è-
lemosiaa per far dira una mossa a S. 
Valentino, avendo un figlio ohe patisce 
Il mal caduco, 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi ohe eseguirà oggi 29 luglio alla 
ore 8 pom. sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia N. N. 
2 . Passo doppio sinfonico Marchetti 
3 . Ouverture < Huy Blas » MenHeVssoh'D 
4. Atto terzo < £lroaoi * Verdi 
4. Fantasia « Loreley » Catalani 
6, 'Waltzer «Bei tempi pas­

sati.» Montico. 

Avvisti scolastico. 
Scuola di npetizione. Nel Collegio 

Palirno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tècnica ohe non furano promossi nella 
gesBidne di luglio. 

Le lezioni, che inoominoieranno cui 1 
agusto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Cofio ipeoiale di malemalioa é fran­
cése. 

Si aooettano anche esterni. 
Setta mensile modicissima. 

Osservazioni meleoroiagicha. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecuico 

QngUelmio o la Francia. 
Vienna B8 — Un diplomatico mi as­

sicura ciie lo scopo principale del viag­
gio del ministra degli esteri d'Austria, 
Goluchowski, a Parigi, ò quello di in­
tervenire presso il Qoverao francese, a 
nome e per incarico dell' Imperatore Ón-
glielmo, onde tentare un serio riavviol-
namento tra Francia e Oermania su 
basi non ancora conosciate. 

Ricorderete ohe Ooluchowskì fu di 
recente a Berlino, e che l'Austria deve 
il suo attuala riavvicinameuto alla Rus­
sia all'intromissione dell'imperatore Qu-
gllelmo. 

Soiiettino delia Borsa 
DDiin SSWHO mi, 

« a a t d i « N llogl. 28 iiigl. 9» 
tl.1. 8 V. «utaaa B7.90 | OT.flIS 

. fino TBMQ . . tìO-— Oo. 
Ditta 4. '/• *a conpou -
ObhlI(>uilenl Aaai IJkMlM. t % 

« b M I S U t n u I 
'•notlo meridionali et . . . • 

a '/. Italiana « «np. 
Foniliula Santa il'Itall* 4 */t 

• 4 '/, 
di Nii[ioU 

28 - 7 - 1897 oro 9 oro 15 ora SI or. 9 
Bar. lid. a 10 
Alto m. Il «.IO 
livsUo dal mar* 746.7 747.9 749.6 760.6 
Umido raUtÌTO SI 61 81 65 
Siato del olelo q.cop. misto misto misto 
Aeqn& cad. mm. 93.0 84 - M ffocea 
1 ( diwIoiM 
1 ( velooilj) km. 

NE H 1 -1 ( diwIoiM 
1 ( velooilj) km. ISI 10 _ -
'Term. oontlgr. 16.4 !}.0 1S.0 | l9 .1 

T^p.,.t™{ss£ £3.0 
14.4 

Tempentack minima all'aparto 1S.0 

Vanti doboli freiciii satteutriosall — Cielo 
vario -^ qtialohe tamporal*. 

Oìun li - Oltsie III Orarlo 
Udine L. 0.45 L. 6.23 Part.5.26 
Pasian Ssh » 8.76 » 5.80 » 6 43 
Codroipo 
Casarsa 

» 7.95 » 5.30 » 6.1 Codroipo 
Casarsa » 7.20 » 4,80 . 6.20 
Pordenone » 6.20 > 4,15 » 6.47 
Saoile - » 5.35 '» 3,60 . 7.7 
Venezia arrivo 9.42 
',j,,]ljjgj,i.stti sdiranno yajid] per l'andata 

col sólo' treno spsóli le , e*pél ritorna ooii 
tutti 1. treni ordinari ano all'ultimo del 
6:agostò lo parteózi da Venezia, esclusi 
I d l r e U l . 
:; I biglietti! presedtati pel- ritorno da 
una stazione diversa sono ritenuti nulli 
e. di nessun valore. 

P r o c e i s s a hn P i e t r a . Caterina 
Milesi ved. Paolini, madre di Pietro 
Paolini, morto in seguito alla ferita ri­
portata ad opera di La Pietra Marcello, 
la cui causa si discuterà avanti questa 
r. Corte d'Assisa il ' giorno 3 p. v. ago­
sto, si è costituita parte civile, col pa­
trocinio doir<tvv. Andrea Dalla Schiavg, 

. . U n o « t r a u o c o n v o g l i o . Verso 
i è - 6 di-Stama.ae un.carro tirata da un 
cavallo, con auvvi un materasso sul quale 
riposava, un uomo, ..e aoi lascorta di due 
asrabinieri a cavallo, attraversò le v ie 
della città dirigendosi alle carceri. 

Molti curiosi seguivano lo atrano con­
voglio per sapere di che'sì trattasse, o 
facendo i più disparati commenti. 
. L'Individuo cosi trasportato è certo 
Vendramini .Giovanni da Nervesa sul 
Piave, e proveniva^ dalle carceri di Co- • 
drpfpo óve trov'avàsi detenuto per truffe 
i v i commesse; e venne in tal modo tra­
dotto perchè, durante la degenza in oar-
oere,f fn.colpito da un insulto apopletioo, 
che gli'paralizzava la parte destra del 
corpo. 

GÌ sombra che tale, trasporto si sa­
rebbe potuta effettuare in modo meno 
teatrale. - -

. C u r a t o r e d t f i n l l i m e n t o . A 
curatore definitivo del fallimenlo di Oia-
oobbi Innocente di Udine, venne ricon­
fermato il provvisorio, ragioniere Qio> 

rVaDQl Gennari, 

. P e r qHC«p | :ua , | l i e e | i , t a venne 
ieri dal vigili' urbani arrestato certo 

'.'Dell'Oste Pietro d'anni 6 3 da Udine, e 
'< passato ralle, ̂ oaraerl .a dlaposiziojie... del 
Pretore del primo Mandamento, 

CORTE .D'ASSISE 
Il processo contro Tesan Sante fu 

Pietra, imputato di lesioni seguite da 
ìnorte, si chiusa ieri con una sentenza 
assolutoria, in seguito al verdetto del 
giurati negativo sui due quesiti princi­
pali. Il Tesan venne subito posto io li­
bertà, 

P E C U K . . & T O K F A . L . S O . 
Udienza SS luglio. 

Vanzetti comm. Vittore , presideute; 
DDIIÌ Zotti avv. Giuseppe e Antiga 
àvv. Pieti-o, giudici ; Cocchi cav. Filippi/, 
P. M. 

Furiosi temporali 
Torrenti in piena nel Tiralo — ' 
' Un paese distrutto — La li­

nea del Brennero interrotta. 
Brimen 2S — Ieri, 27 corr., sotto 

l'imperversare di un furioso temporale, 
cadde un fulmine sopra il paese di 
Schabs fra MUhlbaoh a B r i x e a nel TI-
rolo, appiccando' il fuoco ad una casa. 
In breve l'intero paese fu distrutto, ben 
18 case con fienili furono preda dalle 
fiamme. Quei poveri montanari nulla po­
terono salvare. L'opera dai ppmpieri di 
Milhlbach e Brixen prontamedte accorsi 
riuscì solo a salvare tre calia è*la Chiesa. 

I torrenti Qisach e. Rlenz ingrossa­
rono repentinamente. 

Per alcuni, giorni è interrotta la li­
nea del Brennero fra le stazioni di Hit-
tervald e Grasstain, Si opera il tra­
sbordo. 

LE CASE A BUON MERCATO 
A Bruxelles fu ìiiaagiiralu llaltro ieri 

il Congresso per le abitazioni a buon 
mercato, sotto la presidenza del signor 
Beernaert, ministro dall'interno, il quale 
ha 'Spiegato l'importanza del problema, 
ohe conilste oel fucilitare al più gran 
numero possibile di cittadini l'acquisto 
della loro cas i d'abitazione-

II Gongreaso conta oltre 500 adisronti 
fra 1 quali il Governo belga, il Governo 
francese a il Municipio di Parigi. 

Esaminata la legislazione ioternazio-
nale nella materia, il ministro ha espo­
sto ciò che finora fu fatto nel Belgio. 

Per cura di 32 Società di costruzione 
e 86 di, credito,sono state costruite al­
tre 10,000 abitazioni operaie. A questa 
fine sono stati anticipati 2 2 milioni, 
principalmente dalle Casse di risparmio. 

. 5 <7i Bwao di I 
FanoTia ndino-Poatabba 
Fondo Cassa Kiap. Milano 6 °j, 
CrnUta Piovine!» di Udina . . 

Bua» d'Italia ax coapona . . . 
• 41 Udina 
- Popolata Friulana . . . . 
4 Coopsra'lvu Udìnoia . . 

UtonUlaia Udlnasa M Coup. . 
• Vonota 

Soaiatit Ttamvia di Odine . . . 
« Forr. Maddion. av aoup. 

• Maditan. » aoup. 
C'ambi • v n l u l a 

Francia shéqaa 
Surmania 
l o t l m 
Ar,itrìa .Bunaottota • . • < 
Comat ' 
KnpalooDl < 

U U l M l dlapH'ScI 
Ohiuna Fari(l im oottiona 

107.70 

8S0.— 
joa - -
482.— 
S08.— 
427.— 
4 8 » . -
6 1 4 -
1 0 » . -

7B0.— 
1 » . -
180. -
.S4.50 

IJO').-
» 6 8 -

6 6 . -
699 — 
t87 — 

10476 
12». 

26.30 

10».~ 
sa.!ia 

Sft— 

SOl;-
4es . -
« 0 3 . -
420.— 
469.— 
614 -
109 — 

Ha Osservatorio Baeologieo 
di 

7 4 3 . -
125.— 
1 8 0 -
34.B0 

1860.— 
263 — 

6 6 . -
700.— 

1 0 6 . -
Ii».46 
16.87 

120.— 
U O , -
30.96 

94.16) 98 90 

Il caiubio dei certificati di pagamento 
di daaii doganali è fissato par oggi 
a 1 0 4 . 0 8 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ratto II cam­
bia segnate per i oertiflcati doganali. 

ANTONIO AKQELI garanla respoMRblìo 

O E J L 
£ OISPACCi 

Imputato Pasqualini Valentino, d'anni 
4 3 , già commesso postale di Gurdeoons. 

E' difeso dagli avvocati Bartacioli e 
Gavarzeranì. 

L'accusato ammette d'essersi appro­
priato lo 1000 lira dal l ibritto del San-
tarossa e ciò per momentaneo biso­
gno e con intenzione di r imeiterie; il 
che fece prima ancora dell'iuizio della 
inchiesta amministrativa, depositandole 
sul libretto intestato a! Santarossa me­
desimo in uno a lire 5 a titolo di in­
teresse. 

I testi assunti veugono a provare la 
materialità del fatto, ma tutti depongono 
favorevolmente sulla onestà e sul cre­
dito che godeva l'accneato.. 

.Bssendosi nell'udieiiza di ieri fiuita la 
parte istruttoria, oggi seguirà la discus­
sione orale, e si ritiene di avere in gior­
nata anche il verdetto e la sentenza. 

Uu fatitu n o t e v o l e 
alle traaili najom in Qemania 

Roma 28 — Nelle grandi manovra alle 
quali assisteranno il Re e la Regina 
d'Italia, si avrà per la prima volta un 
fatto notevole. 

Uno dei due corpi finti belligeranti 
sarà composto dell intero esercito ba­
varese, mentre la parta apposta sarà 
formata di due corpi d'armata prussiani, 
uno di tra e l'altro di due divlBioni. 

Saranno dunque cinque divisioni da 
una parte e cinque dall'altra. 

Il principe Leopoldo di Baviera a-
vrà il comando dei bavaresi ; l'altra parte 
sarà, dicasi, comandata dal generale 
Haeajer, attuale coniandanta dal corpo 
d'arniata 'di Melz, e òhe passa per uno 
dei migliori generali di Qermania. 

.L'imperatore QuglielinQi... avrà il co­
mando in capo, e sarà rarbitrio. 

Zanardelli nel fWinistero 7 
Roma S9 — Corrono voci di 

trattative fra Radiai e Zanar­
delli por l'ingresso di quest'ulti­
mo nel Gabinetto. Egli assume­
rebbe il portafoglio della giu­
stizia, uscendone Costa. 

Per la Grecia. 
Soma S9 — Il Re Umberto 

ha ricevuto una lettera auto­
grafa di Re Giorgio, il quale 
lo prega d'interporre i suoi 
buoni uffici presso l'imperatore 
di Germania, parche, nella sti­
pulazione della pace, la Grecia 
non sia del tutto sacrificata. 

Intanto attendesì ohe oggi si 
risolvano le ultime ' difficoltà tì 
i preliminari di pace vengano 
conchiusi. 

Gii anarchici. 
Roma 29 — Il Governo di 

Bruxelles ha segnalato al no­
stro, come a quello di Parigi, 
la scomparsa improvvisa dal 
territorio belga di sei pericolosi 
anarchici, che la polizia belga 
teneva d occhio da un pezzo. 

Com@re commerci^ìo 
S e t e . 

Milano, 28 luglio. 
Il mercato odierno fu, come nel pas­

sato, scarsa di affari, sia per l i ristret­
tezza delle richieste che apparisoooo, 
come per le offerte poco attendibili ohe 
01 ginogunu dal consumo. Oltre a ci6, i 
compratori, anche se in maggior numera, 
si traverebbero davanti al fermo soste­
gno del detentore, il quale ai prezzi of­
ferti preferisce a non vendere. 

Qualche incontro vi è sempre, par lo 
pììk in balle isolate,, e su essi si basano 
le poche vendite effettna|ì.e oggi. Prezzi 

' nominalmente stazionarli, 
t fDal Stia) 

FBaMUTO" 
oon grande madagUa A'oro e d'argento 

Valenti autorità, mediche lo dichia­
rarono il più efficace ed il migiiore 
ricostituente tonico e digestivo pei pra 
parati oousim.li perchè la presenza del 
BaliaTbars oltre d'attivare la furizioni 
dello stomaco, aumentare I' appetito e 
preparare una buona digestione, impe­
disca anche la stitichezza origioata dal 
solo Ferro China. 

U B O : Un bioch'orino prima del pasti. 
Prendendone dopo il bagno f invigo: 

risoe od eccita meravigliosamente l 'ap­
petito. 

Vendeti in tulle le farmaoie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmaciata Bareggi à pura 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigooaratore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli a buoi. 

Dirigere le domanda alla Ditta E. Gr. 
F r i i l l B a r e g s i - P a d o v a . 

Riproduzioni di allevamenti specialiÀ 
in aollina , ' ' . i 

Confeziona esolusivamsnte.óellulare eo^a, 
Bcropoicsa selezione fisiologica e mi'-j 
oroscoplca a doppia oontraila. .:|< 

Sazze TObastlsalme 
Oondlzloni Taatasgloge / 

Per oriinp.z'niii riviilnersi al Direttore, 
eig. P a s q u a l e B u r e l l i t geometra, 
ngronomo. --V 

C « . ^ A C A P O 
il coinni. C a r l o S a s s o n e » madlM' 
di S. IK. Il Re, ad i signori comm. L U I A I Ì I 
G b l o r l d r cavalior prof. R l c c a | l ( ; ^ o 
I T e t l » oavalier prof. P . 'V . D o i u t t i f 
oav. dott. O a c « » a l a p l » oav. prof. Or. 
i M E a g n a i l l « o a v . d o t t o . O u l r l e O ) in 
congrega, tutti di Roma, ad in seguito 
a splendide risultanze ottenute, haimo 
adifottato unanimità par 

TIFO ONIGQIB A H I T O 
L'ACQUA Ol PETANIB 

per la Gotta, Renella, Culcoli, Artrite 
spafiinodica a deformante, reumaiiami 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni, e 
catarri di qualunque forma. ', 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r b 
e St d i p l o m i d ' o n o r e e oon m < i -
d a | [ ; l l a d ' a r g e n t o ni IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
0^:., di .N'jj,.)!, B't'.Brn'ire-jUobre ISIM. 
Ooiicassionario per l'Italia A, V . Raddo, 
Odine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Casa d'affittare 
in Via Gemona N; 93. 

"cmTPATALE! 
Pnrtropp al to(he RpesB . « . 
Dopo'One.bmiM ceM ' / '!-' ^ 
Di loportà t& pena 
D*UD boa dolor di (tv i 
La boi^« a' ha la patino, 
U Btomi al «int bnuori t 'Ì i r 
li' è are il glatidor, 
E' lon frauM \ vw. 
TVè «s* il catarro tìastrieo • • 
Oh*al &• raU la bllo 
E al (4QÌi« di finii* 
Col î oLi oa bon pnrgantlL., 
— Qhoìit iuTeoe RTOIX 
Un got di ArKUuc*o OICHc-ltif. i^-
E dote cheate «torio 
B ùniTh, t* un JKE&P Ì 

(*) del fmrmnèieta X». SaHtb^ di Fkgaynà. 

A B T U S O LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnuno, N. 5 — U d i n e 

Timi 

FUSGHETTERIE E BOTTI&LIEHIE 
VIA PALLAIIIO N . 

(Casa Coceolo) 
VIA DELLA POSTA N. 6 

(Vioino al Doorao) 

nruovA BOTTIOLIBRIAL 

al VERMOUTH GAITCIA 
VIA CAVOUa N. 11 (sDgolo vU Lionello) 

Speoialilà VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire i . 5 0 i l litro -

» IO * 3 . 6 0 al fiasco.. 

f La Ditta Girolamo Zacum 
^ ^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili i n legno ed in ferro A 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna ^ ^ 

mobili per stan'ze 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi 
da ricevere in stile antico. 



I L F R I U L I 

,;Le Ir^s^^zioni per 11 Friuli si ricevono esjp|j!,:̂ Ĵ,)?jiĵ ,f>|̂ tc, prif̂ jgp ,̂̂ ^^ U^dine 

SO ILO 'L.*'A'S'€l"èA 

preparata oon sistema speciale, donserva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
niantei icnt lo In Ittvtu tvenea e pu lUu 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFli'AZIONI 
od eiigo» Hmpra suU'atiflhAtta il Domo d«i produttori 

MlIiANO — Via 'roì-ln», <« — MILA.ÌiO 

Si vende tanto profumata olio modor» in-fiale'a. li, lvBtt.e !i>\aod in bottiglio grand.! a L. 8 , 5 0 
Y. i . -"— Trovasi da tutti i ^rmiaisti. Droghieri k-Frofwnieri del Regnò, 

4 Tjdine da Enrico Mason cbincaglinre, Fratelli Pptrozji piirroocliiori, Francesco «iniiini droffliiore, ,\. l'abri.s./armaoista — A. Miiniago da Silvio Boranga farmacista 
j • A Spilifljbpfgo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Lariic — A Tolmetao da Chiuas f.ir|inaoÌ91a — A Poiilebha-da A Gettoli. 

I>r|i»iilt«i>(iKnfr«Iv ila ,1. MlOftllli': « €,'., Via Torino, Vi, iMIlu'uo. - Alle speiiuloni pò- pacco poataln «ggitiduoro.centi/»». 

iWw«:'SVeaiiTO«s9fca«ni«*fes»w«a9' 

"ThJTiS «sx 

i^VifiAZlONE GENERALE ITALIANA 
SocietdBiilDlleFLgBIO-llOBATTllìD 

Compartimento di Genova 

Società Anonima 
Capi-[St«latario . . U <I0,0O0,000 

i,M>l« .iSaiosio a ferito • S3,09|),0O0 

Sodi Centrala BOMA. 
Sodi Compirtimenlali PalermoGenova. 

i, Casa e delia Società 

i|H£. Comode Installesioni a bordo 

l°<^S()|to (i?0,f^.le) Vat^orsi REGINA MAQPHERITA 
Tonnellilo 6G00 — Comindinta Sartafi, 

l? §8|}embn» (PostA|q)|V^pore S I f t l O 
T A l k e SÓ'OD '̂OiSdwhdante Parodi. 

I^'iMliftoone Buenos-Aires ' 
..tflQQaBdo:-.ìiAaCELLONA • | 

Paptee Poetali m M &SNOVA il 1° e 1§ d'ogni Hiesr, 
c o n v a p o r i ccIeiriiMilail d i p r i a i a c l o s s e i 

7IA(}&IJIT],8'I}I0IUTI— III,utriÌDar.iono a luco elettrica 

15 Agoslo Postala (Vapore) O R I O N E 
Tonnallate S 00 — Comudania V. £. LavàrMIo. 

15 ̂ ettombire (Postale) Vapore P E R S E O 
Tonnellate 6000 —'GomnnilAnteiPioicoQÌ. 

Per BlO-JìllllRft^tSANTOS (Bpasile) partem ogni mese, olire le stpaopdiiî î̂  
Passaggi;'gja|jis;sj^l mare a famiglie legolarmento. costituito ii. jDOUjtHidinl. 

A w e r ^ e i H H M : Si: accettano metoi e pH8segf;ierì da'-VeDesia periAleoeaudria d'Egitto a per tutti i porti, 
toccati dalla Snatg^S;'Se/i 'UAV̂ '̂ te, Mar Rc:sso, India a due <Àta«r\aha: '" 

Per jn(»cmA'zia[ti„ed,'i|i)tHinpÈt dirigorsi in ( J d i n p aJla Gasa Speciale della Società rapnr^eotata dal eigoor 
• : -AN'EiOIWIO ' n A ' r t B T ' t l opnteUure - VJS'AiittU^ja N 94 ' 

iA''Prt^ìbcia alle' SQtf'A'̂ euzio della Siìciólà munite 'ifiK insegna cociale, 
.'rPÓ.mandarf stainpatì o schitìrimijDti ohe si rimettono a îto di Posta. 

WKm 

-m M M -W M 4 1 S A ' »~ 
Prepamti 

di NoevFw. 

coi pcdimentĵ alcal)) 
îJ!\noto e l^^inil 

,dell^ 
a?in 

ell^rgiiai di Ne .̂i;s Uoibra 1' EUVRitKA non è che la tra.sfoî ipaziont; 
iu%^ n(ffi;ltot^^£c^i;[li liu dai sucoli scorsi sotto il nenie dì Verri» 

— ~— -.. nuovo cìeniento ii;ienico entra a far parte d i- uo^rosi preparati per 
a toeletta, ed n/^Bjj^;Bitte la pr.eiicso qualitUriloglr acceaB(ui'»è4imcnti che ne costituiscono la base sioho cpportuperoenie uti­

lizzata venne adattata a tre diversi- usi : • ' ; . ' I .,.. nC- , , .• ^ 
D e n t i r r l s l o '*''«•'?'" [in eleomiUssitna scatola imitazione, argento antico di stile Pompadour), toglie il .ttrl»raidai delti rendendoli 

PiiJtórOÌAnSvìgà«l!Ìnaf'rBtì.ti) rrifedoSttf'iaMutóì^'li preserv. dalla c*rie, rfiifresca la'Bocca e purifica,l'«!ito 
•• Di vere prt hngni e p ' r (<'llotte — «onvemento profumata - - (l'n elegante scdtotà'di legno Woflco) preduce, disciolta 

''"m iP,'ì'''^'f^'>'i'C°^''''^Ì'''<'i^<!^<{'^l#l't'M^'V&i\<44('''<'''<> freschissima, ne ripristina il 
'Wj-L'PS.nìedtr» tienipiiIfece'.lè.l(ll(fe:e(fiKPi!ii.&OTyd3 cosi lo scambio mttoriale, 

,.<ÌIHIjlyi— inodoraicd-.on îs '" '' ' ' " ' , ,., , u i i , , .. —'i("/i î ea'oio di latta a colori) fa scomparire 
, n breve tempo'lo nìa^}Q,'To§ss:)peila pelle e si raccomanda specialmente per 
la cura dell'intertrigme, quelle scrcpuiature della pelle tanto frequènti mèi 

'.•ìbdaifetm. ' ••-•.• _ j ,j 

StMitUijne&to f'. 'ElliiLERI & C-Milano 
n'IUndetl-'pr^fuii tipr.tnótpaUt tugeki'di profumerie a spedatila igieniche par la toeletta. 

ì ftADIOALMENTB 

uuiiiT'm 

prò 
ce 

a • aro adoperantfi'Bstri 

, n o u u p p n r e a t e m e n t e dovrebbe) essere.lo scopo di ogni ao.-
ipalato ; ma invoce moUis.simi ŝpno coloro ,qbe attê ĵ î a malpttie 

segrete (Uleunorragic in gènere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparbiiz < 
^ ,.;„..,„„„—_ d^-aialeoha li toriaiaita,';anfH:hò il^ira|M«ije.per sempre e radicalmente la.eaaan'Siail'ha 
ire adbperanV^BStringdnfi''yauno9tS8Ìmi à'HÌalBiié^rojirES'ed'^»'quella, della {nr»le>,'iwseltura. Ciò .suc-

M07D1 a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l a t e del Professore LUIGI P(fB.Tk dell'Uiiivcrsità di f;ad,iva, e' della 
••TedB che costa l i r e ». 
<l|oIe,'ob» contano ormai tren^adne apnoidi suqcosso i ncoî e,8tato, per le sue continue e perfette< guarigioni degli 

cbe cronici, sono, come lo attestn'il valente dottor'iUuKfluti dì"-, sa, l'unico e.V(qro,riiiqi;dio ohe unioampnta, all'acqui 
scano ra i l loo l incnto dalle predetto malattie (Blennorragie, catarri 'i ali, e restringimenti d'ofina). S.IJECIIIi'ieAWK 
lIAliA'*"l?»A- Ogni giorno visito WBdico-chirqrgiiibe dal'o l-alle 3 pò lonsniti anche per dorrispond'enza. 
- tf. , . ' . ' ' ' * " ' i ; ' • ' 

che la''Sola Varmacih'Ottavio'Galleani'dì Milano,'con Li oratorio in Piazzti SS. Pietro e 
lino, N, 2, posjieda la feiijile .e. luaglNtru 
fossore» LUIGli'.pORTA dell'Dmvisrsità di Paviij.' 

S I ! D l ^ ^ I S l l ^ '•'°''' ^' ^' P"?''"'''̂  '.' reiisl^fj ,̂ , «uBjBlBtral^e r i e e t t a dello vere pillole del Pro-

Inviando vaglia ni 
tiSpadari, N. lo,'Mila 

póstale di L'Ire it alla Farmacia A n t o n i o T e n e a sacceupie al Clal ieaul — con 'L.aboratorio chimico 
ano - si I;iceVlqa(̂ |flt»RQ l̂il(̂ , R?g09̂  ed;all'fi^tsro ^ Una' scafela pilloléldel Professore' tuia;!'' P o r t a e 'un 

m i» Wu mmMB^ ^̂  ?••«*" modicissimi 

Le miglion tiDtnre del moido 
rIeonoaeliAtfs da o l t r e tr,fiutay^ 
aunl ' f fs i^e itipfA i ; |nli iàer^' 
aiiaolut|>iu^tkf e l i »e i^ne aóno 
Be aesùrintl i 

nistoratore4ei Capelli Fratelli ItHii. 
• Pirer^e i 

di ANIOMO LONGliGA '-- Vouezia 
Questo prfparato senta essere uva 

tintura, ridona ai capelli biafiohi il 
loro, primitivo color nero,, castagno e. 

,, ,^,,^ birn'do; impedisco la óaifptjj rinfortó 
il bnllio, e'IdA loro la nio/bideiia e la freschoiisf della 
îovptìtil. Vtfuf preferito da tutti perche di seinplicissima' 

fijljflrfijzicne. — Alla bottiglia li, *. ' ' 

La più rinomata tintura <'stani<j»^a,,^^{,ttjt«.,^;jj^„f,<!<'^{ta . )̂ 

Ti(IK?. perfettamaptifjiero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo Jktl)!»'» 
razione,.^nuno pu9,.^gprsii da"«è'impiegandovi meno di cinqu ;̂minHti. L'appu ,̂ 
caziono.;jdur«(urp,qi)ÌA4ioì. giorni. ' j « " 

t/na hoitiglia in el«ganie;(tsbtfieio ha la dicroto di 8 tneii e ji_wno« a ^t'Ar.r 

Ti\TÌlu--«ii''j!'4i»iiMM^ÌHAf'i,e t i^vAfV'T.^Jf 1̂ :% ;; 
Questa premiata Tintura, di speciale convenj^za per le) signore, poicbè la, piî  

ail»lt»„ha,la.vi|tiÌ5di tingaf».«ensB macchiare la pelle come'la maggior parte di 
),%'«i£ìlri finlàrS'In $<i)ottrgIi^ d"d%ii9<1n5C)n i capelli pieghevoli come prima dedo' 

poraziope, cons.ervandone la loro luci(|ezza naturale.' '' 
Alla iiiaàla f. é. _'', 

C^GMOi^lS ÀBil<:UlC'ÀÀI4»- "^ 
tini, tu, lu Cosmetfeo . — Cnica tmtuhi sdEila wlform'iF'ili'-'Cosaietico, 

preferì » < quante si trovano in commèrcio'"-̂ '~I! "(^oné'<M)ierlicai)4 @ composto dil' 
midolla d bue che dii fonaallbuibo dei cafsUi e.-ne eV'ita' la cailAta. " Trtigen tu' 
biondo castagno e nero perfetto. " ' -

Ogni^Cerone in /^pàante astuaiio si ve/i^-.a t,. S.ftft., ,,, 
, 5 - ..•";5 ,.. •,'?•? , . a a H',!! -

Deposito'in'Udine, presso l'Ufficio aununzi'lol giorqaje ' « | I i ^ I ^ t J M », Vi^ 
Prefettura N. 6. • 

mtS 

• • ! l «' . , • I .n . ! , . . " v ' i • ' , ' ; " • i 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilMlo» è l'-Acqu'i ' 
di Fiori di,Giglio e Gelsomino. La virtii di quost'Acqii» 
.0 proprio d'elle pili no'l«v<)li.-''Ekî »SaS «iB <t»»B'>'aflM-
'catTic quella itaorbide'zzaj O'eiuel velluUtto cllii ).ai'e''uoii 
siano che dei più bei giorni della gjayentù e & «piriie f. 
macchie rosse. Qualunque' ' signori [a,l quale ' non' lo'è!) 
gelosa della'purezza do(,suo colorito, <i|ion potrà,Alfe «.. 
meno delUac{|ua di Giglio e;(>elsomino> il qui/uso 4*- , 
venta ormai 1 generale. 

Prezzo: alla bottigliij. Ij.' VJ/f• 
Trovasi vendibile p're'ssii l'IJfncio Annunzi d'il Giornale ' 

IL FRIULI,,' Udine, v.î  dftih^V.'^^jCT ft%-J. . , 

jnore !!! 
I capelli di un colore lilpAdo f o r a t o sono i piii.bwjj, perche questo îdsaa, 

al viso il fascino 
nt^eravlKUoNa 

della bel'ezza, ed a questo scopo risponde spjeî dî pipentei la,, 

kh D ?, 

preparata dalla Proni. Profumerìa 

S. S.ilvatore, 4825 - Venezia , 

poiché con questa specialità si dà aiicapoUi' li-pia 
bello e naturale calore b i o n d o '•àr& di moda. ' ' 

Viene poi specialmente raccomandata a .quella' 
Sieiiorq.i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
menti;e coll'u'so .d(àl»i'«MlìUt«Ìi s|̂ liiiam8'Ì!?«à«H il 
modo di conseiivarli sempre più'almpaticoi'e'bel'co'» 
loro b i o n d o oro* '< '' ' -'i' 

È anche da preferirsi alle altre tutte, si: Razionali che,. GsteiiQ) pqicbè lanpini 
innocua, la'più di siinro'eOfetlo e lo' jì'fù a buon mercato, non costando ,jpbi} > .̂ Ifl, 
L. 9.S0 alla bottiglia olega'ntetAente' cohfezionata e con rel-ativa istruzione. 

' E i ^ H 8i)cnrî s|i.ji0 y W^<S8Ìmo«|W6tf»A,efrJàter'" '-'•\ 
]n<)P,ae/ttf in fJBJ^fS prf̂ so l!Amn>ini?(ra^onq.4«^L îqTfiaf,e.«î ri"'''-. ; ., 

Cdine, IBS" f- Tip. l itrso lìardisao 
U i ^ / , - iiui;^[_l,it_6:»,<J™j. 


